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Energia La crisi pesa più del clima
Ora la Cina ritorna al carbone
IL RACCONTO DI CECILIA ATTANASIO GHEZZI — P.16-17

II, RACCONTO
II governo approva la costruzione di 100 centrali elettriche alimentate con il combustibile fossile inquinante
Il cambio di rotta dopo il Covid e le tensioni con Trump. Troppo lunga la transizione alle fonti pulite e rinnovabili

La crisi economica batte il clima
e riporta il carbone a Pechino
CECILIAATTANASIO GHEZZI

1 nel numero di proget-
ti approvati di centra-
li elettriche che la Ci-

 J na svela i suoi piani di
sussistenza energetica: due
nucleari contro oltre cento a
carbone. Così nell'ultimo an-
no si è esplicitata l'inversione
di marcia della seconda econo-
mia mondiale in materia di lot-
ta ai cambiamenti climatici. La
priorità, spiega il consulente
del Consiglio per la difesa del-
le risorse naturali Yang Fu-
qiang, è sempre lo sviluppo di
risorse pulite, efficienti e a bas-
so contenuto di carbone ma il
governo «per adesso deve valu-
tare la sicurezza». Significa
che il Paese è ben lontano
dall'aver risolto le contraddi-
zioni generate dalla necessità
di energia pulita e la dipenden-
za dai carburanti fossili. «Il de-
terioramento delle relazioni
con gli Usa ha ridato forza alla
preoccupazione per la dipen-
denza dalle importazioni,
mentre l'epidemia di Covid-19
ha sovraccaricato le infrastrut-
ture domestiche mettendo in
luce i colli di bottiglia nella di-
stribuzione e nello stoccag-
gio», ha scritto lo scorso giu-
gno la direttrice del Program-
ma sull'energia in Cina dell'Ox-
ford Institute for Energy Stu-
dies Michal Meidan. E ha spie-

gato: «Ormai le regioni ricevo-
no più via libera sugli investi-
menti in carbone che sull'eoli-
co o sul solare». Investimenti
che, vale la pena di aggiunge-
re, abbattono il costo dell'ener-
gia e favoriscono l'occupazio-
ne locale.
«Questa situazione è in qual-

che maniera figlia dell'epide-
mia: i progetti infrastrutturali
su larga scala sono molto at-
traenti per i governi locali
quando devono affrontare dif-
ficoltà economiche», spiega il
funzionario per le politiche cli-
matiche ed energetiche di
Greenpeace East Asia Li Shuo.
E infatti nel 2020 la Repubbli-
ca popolare ha dato l'ok a più
centrali a carbone che nei due
anni precedenti combinati e la
loro costruzione beneficia di
prestiti bancarie stimoli gover-
nativi per la ricostruzione. E
un fatto che Pechino si stia oc-
cupando della ripresa econo-
mica - un'urgenza dopo che la
crescita del Pil ha segnato un
-6,8% nel primo semestre del
2020 - più che del rispetto de-
gli accordi di Parigi. E il disim-
pegno degli Stati Uniti d'Ame-
rica sul tema non aiuta. Co-
munque secondo Dong Yue, ri-
cercatore dell'Energy Founda-
tion China, «è molto difficile
che la Cina prenda una direzio-
ne chiara prima delle presiden-
ziali Usa». Il prossimo 3 no-

vembre, infatti, Washington
va al voto e il giorno successi-
vo dovrebbe, come deciso da
Donald Trump, uscire dall'ac-
cordo di Parigi. Ma se l'attuale
presidente fosse battuto dal de-
mocratico Joe Biden ci si aspet-
ta che gli Stati Uniti rientrino
immediatamente nell'accordo
e, anzi, si facciano promotori
di Cop26, i dialoghi Onu sul cli-
ma a cinque anni di distanza
dall'accordo di Parigi (anch'es-
si posticipati a12021).

Il gigante asiatico è lo Stato
che consuma più energia al
mondo e a Parigi si era impe-
gnato a raggiungere il picco
delle emissioni entro il 2030,
se non prima. Dal 2010 al
2018 ha ridotto il consumo di
carbone in maniera significati-
va (dal 69 al 59 per cento delle
fonti energetiche) ed è diven-
tato il Paese del mondo che in-
veste di più in rinnovabili. Ma
quest'anno si è trovato a dover
dare priorità alle conseguenze
economiche dei lockdown.
Tra il primo e il 18 marzo 2020
le autorità hanno dato il per-
messo di generare più elettrici-
tà dal carbone di quanto non
abbiano fatto per l'intero 2019
tanto che le centrali attualmen-
te in costruzione una volta ulti-
mate eguaglieranno da sole la
capacità e la potenza di quelle
in uso negli Stati Uniti. Di fat-
to, con il 13 per cento delle ri-

serve di carbone dell'intero
pianeta, Pechino mira a tutela-
re la sua autonomia energeti-
ca e a creare sviluppo e lavoro
nelle regioni più arretrate, ov-
vero il nord e l'ovest del Paese.

L'opinione pubblica cinese
si è a lungo battuta contro l'in-
quinamento, specialmente
quello atmosferico. Se - con
buona pace degli accordi di Pa-
rigi - il carbone tornerà in au-
ge, sarà disposta a tollerarlo?
Uno studio della Standford
University che ha avuto larga
diffusione durante i mesi in
cui l'epidemia colpiva dura-
mente il Paese calcola che il fer-
mo delle attività produttive e
la conseguente assenza di in-
quinamento ha salvato tra le
50 e le 70 mila persone da mor-
te prematura. E al di là del fat-
tore sanitario, l'energia pulita
rappresenta un'opportunità di
sviluppo economico non indif-
ferente. La Cina produce due
terzi dei pannelli solari al mon-
do e ha annunciato un investi-
mento da 2,5 miliardi per un
impianto che una volta ultima-
to raddoppierebbe l'energia so-
lare prodotta dalla Cina e ani-
verebbe a coprire metà del fab-
bisogno globale.
Se nelle scelte di Pechino pe-

sa più l'occupazione locale e
l'autarchia energetica o la lot-
ta ai cambiamenti climatici
con l'innovazione tecnologica
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che ne consegue lo sapremo so-
lo quando verrà svelato il
14esimo piano quinquennale,
quello che quest'autunno trac-
cerà linee guida e obiettivi per
i12025.—
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La Cina mira, a tutelare
la sua, indipendenza
energetica e a creare
lavoro nelle miniere

Nel primo semestre
del 2020 il Pi1 è caduto

del 6,8%. Xi deve
recuperare in fretta

AF

In basso a sinistra la centrale elettrica alimentata a carbone
nella città di Zhangjiakou, provincia di Hebei, nel Nord della Cina:
nell'ultimo anno le regioni hanno ricevuto più via libera
sugli investimenti in carbone che sull'eolico o sul solare.
Sopra alcune pale eoliche sull'isola greca di Evia, nel Mar Egeo
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LE FONTI DI ENERGIA
IN CINA

(1980-2020)

Fonte: National Bureau of Statistics of China

I Paesi più dipendenti
dal carbone

Cina

Stati Uniti MI
India

Russia

Giappone II
Germania IQ
Sudafrica III
Sud Corea II

Indonesia I
Polonia

Carbone

1980

72%

Capacità
in megawatts.

1.004.9
246.1
228.964
46.862
46482
44.470

41.435
37.600
32.373
30.870

:

I~
Petrolio 

1 
LI Gas naturale 

J 
Energie rinnovabili e nucleare

2010

69%

17%

5% 9%

2018 2019 2020

59%

19% 
14%¡m ■ 

8%~ 
~

Stima

57,7% 58%

19.3% 15% 19% 15%
8% 8% r~

I Paesi con più reattori nucleari
In costruzione

ti Uniti 97
Cina . 48+12

Francia  58
Russia 36

Sud Corea 23
India

Canada
Regno Unita 15

~ _....._...__ _......- ...................._.. 
IS21

Ucraina - 15

Giappone IK 9
Fonte: Wodd Nuclear I ndustry Status Report 2019 L'EGO - HUB
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